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Il 9 gennaio 
Ogni italiano ciie nobilmeiilc 

e fortcKiente senta, deve, a,] 
ricordo di questa, data, gii tare 
lungi da sé o^rii passione di 
parte, ogni aoi-imonia • politica, 
por onorare ia memoria di imo 
dei graadi l'attori d'Italia, di 
un Re, che la storia, senza 
ostentiizioup di cortigianeria, 
ma _iu omaggio alla verità, ed 
ai latti che ne l'attestarono, 
chiamò He Galantuomo, Padre 
della Patria. 

WSttoriu Kinannele , fu 
inftitti' e l'uno e l'altro; egli è 
perciò che la sua morte fu la­
mentata quale un lutto grav'is-
sirno, irreparabile della intera 
Nazione. 
. Egli ebbe fedo nei grandi de­

stini d'Italia e molto operò e 
molto lece per raggiungerne la 
meta ardua ed eccelsa. 

L' aiuto efficace, provviden­
ziale della sola fortuna non ba­
stava: faceva uopo del senno 
degli uomini, della loro auda­
cia, della loro. fede. 

L'indipendenza, d'Italia dee 
ascriversi quindi a tutto code­
ste virtù insiem.e associate in 
coloro che furono artefici mas­
simi del riscatto di lei. 

Vittorio Emanuele, corno 
Mazzini, Garibaldi, Cavour, fu 
uno di.questi arfeiici insigni 
che furono a un tempo profeti, 
ducij reggitori. 

La'';scomparsa.l'a;tt'ilo'diognu-, 
nò. di' questi astri • luminosi' e; 
benefici, fu por ciò accompa­
gnato dalle, lagrime sìocere di 
tutto un ,!̂ [4fi|)̂ "î iiàò]!|ó-gpente. 

Guai importanto ai popoli 
che dimenticano.: .essi sarebbero 
indegni della missione loro at-
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mmiì m mimmi 
e rraduai'one dai Francese). 

— Domnni, ti dico, chiarirò, questo 
affale; quRluifqiia.'Sia ilU'rlsufiato del 
mio contegno, ti prometto di dirti la 
verità. Può darai benissimo ohe il tutto 
si rìduQ!!-a'pettegolezzi di donno. 

— Be'ie, oeiie, a tuo comodo. Por 
domani ho un'altro servizio a doman­
darti-. Cercherò dì deòidere' queste si­
gnore ad una passeggiata nel pai'op. 
Madaraig<s|l.i de CòraSdaiiil proliabil-
mente non Verrà; fa d'uopo ohe tu 
mi usi la òort'esia d' acoaparrarb Ber-
genheim e là ^Ofelia e di precedermi 
insensibilmente in maniera di fucili-' 
tarmi un momento di colloquio con 
questa crudele ; essa m' ha partecipato 
che in nessun m.9(Jo.'riiisoirJ! à;trovarrai 
aolo con lei,' e bisogna assoliitaraente 
che le parli. 

— 0' è soltanto l'Inconveniente che 
domani aspettano venti persone a pranzo 
e ohe forse'sarà'• costatitémente impe­
gnata dalle cure di' padikiiia di casa. 

— Vero perdio, disse' Gerfaùt con 
tanta vivacità ohe rovesciò là sua sedia. 

— Dimaatìohi « tua;ivol,ta.clieraadn-
migéila do Cor»qd«pil^^bita qui sotto. 

— E Satana 'olié s'̂ 'immischia, ripigliò 
l'amante cammlnand'o'a'gran passi senza 
riguardo all'oaaorvazione. %rrei che 
torcesse il collo-diiriinié.lB notto a tutti 
questi ospiti campagnoli. Ma sia, i dadi 
sono par lei. Q^i. e dflwinii sar»uai>.i 
giorni della battaglia di Wgtly di questo 
piccolo despota; ma.dopo domaqi, Wa­
terloo. 

fidata, e indmoritovòli eziandio 
dello stesso avvenire che è loro 
promesso e segnato. 

Ecco adunque perchò.il 9 
gennaio deve rimanere fra le 
date memorabili, sacre alla pe­
renne gratitudine, di tutti gli 
italiani, ed insieme un giorno 
di raccoglimento solenne, ma­
turante atti lo forti proponi­
menti per .Io avvenire. ,. 

I DOVERI DELL'OPPOSIZIONE 

Scrive la Tribuna: 
Malgrado che gli avvenimenti più 

gravi sembrino prepararsi all' estero, e 
non si sappia ancora quale linea di con­
dotta abbia adol;talo il. governo — mal­
grado che la crisi agraria si aggravi di 
giorno In- giorno nelle più ubertose e 
civili regioni d'Italia o riohieda a grandi 
grida urgenti provvisioni — malgrado 
tutto e malgrado tutti — ì'on. Depretis 
e i collaboratori suoi hanno fitto il capo 
nelle Convenzioni ferroviarie, e conti­
nuano ad armeggiare In tutti i sensi e 
in tutti i modi per tirarlo in porto. 

Lasciamoli per un momento discutere 
coi banchieri, e magari ottenere qualche 
nuovo ritaglio di quel grasso margine 
che loro lasciavano i contratti Armati 
dall'on. Oenala; se saranno rose fiori­
ranno, 0 fioriranno a onora di quegli 
ostruzionisti, che hanno combattuto ila 
qui, e continueranno a combatterò per 
gli interessi del paese. 

K guardiamo invoce nel nostro campo 
— in quel campo dove s'affilano, o do­
vrebbero affilarsi le armi por le pros­
sime l'otte. 

L'opposizoine — sarebbe puerile il 
negarlo — ha ottenuto nell'ultimo pe-

; riodo .parlam.^ntare un 6egnalatOi>euc-
cesso : e sfata, come doveva esserlo,, bat-

, tuta materìameute nel voto, ma la di-
escussione generale, dèlie Convenzioni è 
•stata per essa una .delle più splendide 
; Vittorio morali, ohe possono toccare ad 
:ua partito. LQ spoglio (|si rei.idiconti 
della' Cambra''-^'che-lidi àndiàm-o in 

-quésti giorni facendo per' la pdliblica-
ẑldad degli annunziati si^pldmentì riasr 

istintivi — lo prova splen'di'damente. I 
'discotfsi' degli on. Baccarlnl, Simdqelli, 
;Sélsmlt'Doda', Branca, 'Nervo, rimasero 

— Buona sera, mylord Wellington, 
disse Mariilac che si alzò e prese la 
sua candela. 

— Buona sera Jago 1 Ah ! tu credi 
d'avermi mollo inquietato OTlle tue 
parole misteriose e colle tuo reticenze 
.da melodramma. 
: — A domani I a domani I risposò l'ar-
.tlsta sorridendo neli' andarsene! 

.XI. 

- Nel domani, prima ciie la più parte 
degli abitatori dei castello avesseabban-
donato il letto od almeno il proprio 
appartamento, un uomo a cavallo sortì 
solo per una porta della corte annessa 
alle scnderie che metteva nel parco. Era 
chiuso fino al mento in un lungo gab­
bano da viaggio foderato di pelliccia, 
.vestitp un po' prematuro per la stagione, 
ma ohe 1' aria fredda e gagliarda non 
rendeva Inopportuno. Dopo aver girato 
il castello per la strada .circolare, tra­
versò il viale dei platani ed il ponte, 
e si diresse a sinistra verso la Falco-
nem, Fece tutto II tragitto al passo, 
'moderando 1' ardore della cavalcatura, 
^n bel tipo del Yorckshiere, ohe, alla 
maniera ferma ed elastica in cui alzava 
le zampe, protestava contro l'andatura 
lenta e grave ohe gli era imposta. Pa­
reva dunque che il piapere d' una pas­
seggiata solitaria fosse il solo motivo di 
quella soflìita mattiniera e che alcun 
interesse pressante attirasse il oavuliere 
vers,q la meta della sua cscareione. Ma 
àUorct̂ è ebhe raggiunta la. mnochia da 
BUL Gerfaut avea veduto por la prima 
Volta il castello de Bergoaheim, e che 
le banderuole della torriolnofurono ecom­
parse dietro gii alberi, abbandonò lo 
radiai, ed il oorridoro senza farsi ripe-

1 tere l'invito si dia a corsa rapidissima 

senza risposta, o la ebbero tale che non 
bastò neppure a coo.aeat>ire il voto fa­
vorevole della folla ministeriale, la quale 
moriiip.r{i più volte iper la insufUcienia 
delle î i.fesQ che Ministero 6 Commissìoijo 
apprestavano per un disegno di Isgge 
cosi virilmente combattuto. 

L' opposizioiio adunque, per quel che 
riguarda le Convenzioni, non deve far 
altro ' che proseguire per In sua via, 
continuare cioè a battersi ad oltranza 
nell'interesse dolla nazione, sia respifi-
gendo, sia modificando clausole le quali, 
per quanto rsddslcite, si presentano pur 
sempre, o come una incognita pericolosa, 
0 come un ingiusto aggravio. 

Ma v'è un'altra parto dolla questione 
nella quale I doveri della opposizione di 
Sinistra, ò bene siano fin d'ora delineati 
— onde appaia chiaro al paese il signi­
ficato dolio suo propjate e de' suol voti, 
& noto che, ad nugero le ruote del 
carro, il ministero non ritiene ormai 
più sufficiente nò lo gravio della raet& 
del contributo provinciale per le fer­
rovie complementari, né, forse, 1 mille 
chilometri a queste ferrovie aggiunti, 
Nuovo pretoae si fanno- ibnaozi da ogni 
parte — e il ministero, messosi sulla 
via delle concessioni, dovrà percorrerla 
tao al fondo, sorretto, in questo pro­
posito, anche dalla speranza di compro­
mettere la opposizione, di metter in falsa 
posiziono quosto o quel gruppo di de­
putati. 

Ora, ripetiamo, dev'essere ben chiaro, 
che chi accusasse la Sinistra di oppor­
si allo sgravio del contributo ferrovia­
rio delle provinole, erra a partito. 

La iniziativa dello sgravio totale so­
stituito all'ibrido sistema delio sgravio 
parziale, é partita dalla Sinistra ed alla 
Sinistra si dovrà, se in un modo o nel­
l'altro, il ministero vi iicceda. 

Cosi pure l'ampliamento della rete 
complementare, non può e non devo 
in massima essere combattuto. Quello 
che sì combattè in passalo, e più an­
cora dovrà combattersi in: avvenire, 
cresciuti che siano i carichi delio Stato, 
ò invece la artificiale connessione delle 
nuove costruzioni coli' esercizio delle 
vecchie linee, ò la tradizione in mano 
a privati speculatori di tutto questo 
girando, capitale cui l'erario pubblica 
dova provvedere. 

Quella per QUI dovrà combattersi con 
tutte le.ippzo è la equa dlstribuziono 
di questo nuovo lolfo di chilometri fer-
•roviarij tra lo vario regioni italiane, 
teneodp conto dulie necessità commeì°-
ciali e strategiche, e di tutti quegli al­
tri elementi che, lasciati, come si ver-

come se avosao inseguita la volpo nel 
suo paese ulitìo. Galoppò circa tre quarti 
di lega senza quasi rallentare il primo 
slancio, malgrado l'ineguaglianza e I' a-
sprezza del terreno, Sarebbe stato dlf-
ficilo il decidere chi si dovesse maggior­
mente ammirare, lo gambe dal cavallo 
0 i polmoni del cavaliere, se si rifletta 
che quest' ultimo esegui camMin facendo 
tutta r apertura di Guglielmo Teli. 

11 romantico cavalcatore, che merco 
la prodezza musicale sarà' già stato ri­
conosciuto, terminò il concerto ferman­
dosi ali' entrata d' una lingua di bosco 
la .quMe; dall' ulto soeudeva-flnoat fìunlo' 
interrompendo la monotonia dei prati. 
Do quel punto alla Falconeria ci saranno 
stati ancora dieci minuti di cammino ; 
e alzandosi sulla sello, Mariilac poteva 
gli- distingùoro le colonne ondeggianti 
di fumo ohe dalle case salivano attra­
verso la nebbia biancastra del mattino. 
Quella vista non parve inspirargli alcun 
desiderio di oontinuaro da- quel lato la 
cavalcata. Dopo aver guardato qualche 
tempo intorno a sé per orientarsi, ab­
bandonò la strada, s'internò a destra-
in .mozzo agli alberi o si fermò ai piede 
di uno che fra tutti primeggiava por 
grossezza od iniialzavasi nel mezzo d' uno 
spt̂ zio erboso, il quale, lasciandola sco­
perto e libero, formavagli quasi un posto 
d' onoi;o, 

Era' una di quelle piante maestoso 
per vetustà, come sovente s'incontrano 
nel- paese di Salvator, un faggio vene­
rabile e gigantesco con tronco intiera­
mente secco a una trentina di piedi 
dal suolo, slmile ad uno scheletro di 
legno, circondato dal fogliame verde-
giallognolo dei rami inferiori ancora in 
vita. Alla baso il tronco era già tal­
mente logoro dagli anni ohe soltanto 
la corteccia e 1' alburno alia circonfo-

rebbe, all'apprezzamonlo del Governo a 
dui banqhisri, finirebbero a riassumersi 
in uno aolo ; il favoritismo politico, 

È questo — lo rammeniino gli amici 
nostri — uno dei loro primi e più alti 
doveri. Uisogua cbo essi facciano ar­
gino dei loro petti al nuovo e perico­
loso sistema il quale, se trionfasse trar­
rebbe seco l'assorvimento del .potere le­
gislativo, e l'impianto deHnitivo e sta-
bilo, non solo sul terreno ferroviario 
ma anche sul terreno politico, di quella 
olji;arcAia bancale, che fulminava, dal 
suo banco di deputalo, l'attuala sub-mi­
nistro della guerra, 

Questa parta del progetto governativo 
è mestieri ripeterlo, ci mena di pari 
passo a consumare il danno e la ver­
gogna del paese. 

Ma 1 doveri dell'opposizione non sono 
questi soli. Benché non sia in poter 
suo di stabilire l'ordino del lavori par-
lauientari — benché non possa costrin­
gere il governo a provvedere sollécita­
mente alle esigenze dell'agricoltura na-
ziouulo, — nò tampoco condurlo ad e-
sporro i criteriì a cui si ispira, in un 
momento cosi grave per l'Europa in­
tera, ia sua politica — pure essa nou 
deve dimenticare le nobili parole con 
le quali l'oli, Cairoli scioglieva la sua 
responsabità da una iiìKiriionc che co­
stringe il parlamento italiano a tutto 
rinviare, a tutto trascurare ciò cho non 
ha tratto al problema ferroviario. 

Per coerenza a quelle dichiaraitloni, 
p r̂ obbligo impostole dalle nuovo e 
gravi esigenze di questi ultimi tempi — 
la opposizione ha il debito di richia­
mare l'attenzione del Parlamento su 
uno stato di coso cosi pieno di dubbi 
0 di pericoli, come quello ohe stiamo 
attraversando. All' intorno. In disafi'e-
zlono, la sfiducia verso lo islltuziooi va 
diffondendosi sempre più, e in certe re­
gioni, e in CL̂ rte classi, ohe si vedono 
0 si credono dimenticate è ormai giunta 
allo stadio acuto. 

All'estero, noi siamo o sombriamo al­
meno, ugualmente lontani da un cor­
diale ed effettiva intelligenza coli' uno, 
e coll'altro dei paesi di cui vantammo 
e vantiamo l'amicizia ; e arrischiamo 
idi ossor presi in mozzo noi loro con­
flitti. 

Di qui e di là, ce n'è anche di troppo 
por faro quello cho ò dovere in un'op-
ippsizioDO aiu',tnte della patria e delle i-
stiluzioni ; di gettare il grido di allar-
iqe, e d'additare quella che crede la vlia 
di salute. 

Confidiamo che. ognuno, a sinistra, si 
troverà ai suo posto per compierlo. 

reiiza lo tenevano in piedi l'ormando 
una nicchia in cui una peî sona avrebbe 
potuta starsene comodamente ritta. Li 
presso scorreva' un ruscelletto che, sca­
turendo a brevo distanza, scendeva con 
dolce mormorio al fiume per un solco 
angusto scavato nel terreno argilloso 
che bagnava. Tale era la- modestia del 
suo corso cho soltanto a pochi metri dì 
distanza l'erba un pò più rigogliosa no 
indicava la presenza. Era uno di quei 
siti classici ohe 1' amore, il teatro ed il 
pittore ceroaoo sempre e sempre cerca­
rono dacché il mondo esiste. Nulla vi 
mancava nò 1' ombra protettrice, né il 
gorgoglio lamentevole della sorgente ; 
né il canto grazioso degli uccelli tra le 
foglio, né il paesa'ggiò pittoresco lutto 
intorno o l'erbetta morbida e deliziosa. 

Sceso di sella e legato il corsiero ad 
uno dei rami del faggio secondo 1' uso 
immemorabllo degli innamorati eque­
stri, il cavaìiéro batté duo' o ti'e volte 
il piede a terra per sgranchire le 
gambe n cavò d<il panciotto un biil-
r orologio Bréguot, 

— Otto 0 dieci minuti, disse ; sono 
in ritardo o ad onta di ciò giungo il 
primo. Pare che gli ui'ologi della Fal­
coneria nou siono regolati a strotta 
rigore. 

L' artista ebbe un beli' interrogare 
i' eco con una voce ohe non ricordava 
se non lontanamente quella^ di mada­
migella Falcon ; ei aou fu più. fortunato 
d'Alice, nessuno gli rlspos,e; ed un ri­
sentimento vivissimo s' impossessò di 
lui, vedendosi costretto ad attendere 
cosi 8' lungo mebtrè iavea' supposto di 
arrivar l'ultimo. Il suo tomperameuto 
meridionale die ben tosto in iscandé-
scenza, si mise a camminare in luiigo 
ed in' largo a passi da giga-nte' info­
iando torribilmonte -. 

R a t t a z z i e Oayour 
Fra i documenti racdollì da Ghiaia 

nel quarto volume dèlio tétltre di Ca­
vour è un conno di memorie ìtiedlté, 
nel quale si discorro Ai va tentativo 
fatto da Rattiizzi, mentre era ministro 
dell'interno, dopo la. paca di Ylllafranoa, 
per impedirò ia oessiupe di .Nizza «ila 
Franciai Ltr udtizia <k ttllltó 'tilfl fiSapor-
taiite ohe delle Memorie in cui ò con­
tenuta, il Ghiaia d i o che favono soHtto 
per cosi dire sotto il dottalo di Rai-
'iazzì. 

Quale era veranteato riguardo all'aia 
fare di Nizza il concetto del itaiaisitro 
Kaltazzi? Il raiRlstoro nou era.legato 
alla Francia da alcun precedente, non 
da trattati, non da promosse. 

La dichiaraziouo fatta da' Napoleone 
a Torino (non penseremo.più a Nizza 
e alla Savoia J e i 60 rnifioni domandali 
ed oti.onutl in. compenso dall' aitiio pre­
stato, escludovaiin ogni qualunque di' 
ritto a cessioni tenitoriali. Non bisogna 
dirasuticaro questo fatto itnportàntissidiai 

Tuttavìa per gli ultimi av>fontm«itij 
Kattazzi comprendeva che qualche cosu 
si doveva darò alla Fninafa e oredevs 
bastasse la Savoia, salvando N-izza. Sfio­
rava In questo l'appoggio di Cavour.., 

.... gli palesò in un lungo colloquio 
i suoi concetti e il divisamdàto in ani 
era venuto di aprire trattativa- coHa 
Francia per la ocssione della Savoia. Il 
Battazzl gli diceva : « Io sono più li-
bere di voi, non sono legato ila prece­
denti, non da segrete convenzioni, da­
temi il vostro appoggio e tentiamo, .té 
é possibile, di salvar Nizza, Ho fiduoia.' 
che riusciremo, so voi mi prestato il: 
vostro appoggio, se tutta la parte libe­
rale viene in aiuto dei nostri sfdrzi, » 
Il Cavour non si mostrò alieno dsU'u-
derire all' invito, lanik) ohe da lì a po­
chi giorni accettava di aiularo a' Ptl-' 
rigi con istruzioni del ministero in que-̂  
sto senso, gita ohe poi non ebbe luogo 
per ragioni iuditieudenti tanto dal mi-
nistro che d-il conta di Oavouv. 

Al Cavour non. poteva; sfuggire ohel' 
laddove il ministero fosse-riusoito'imf' 
suo intento, si sarebbe'ooqsolidaiot-Olò 
contribuì grandemente.a raffradda^a--it: 
oOntc, il quale, per; la - piega> miglioroi 
che avevano preso gli affari,, noiato'e-
stanco della vitafrivata,.voleva'> ad vigni' 
costo rientrare nella vita pubbliòa, E)g|i-
fu preso aliui'a da una spodie di febbife 
del potere; agitò o fece agìtareil-ptfesev'' 
mosse tutta la stampa contro il minU-
stero,.. Una mattina andò improvvisa--

Quando lasciai la Normandia 
Attesi attesi 

che gli avea richiamata la olrc'òstaflzil,' 
Una dozzina di cardi clie i| caso avéa. 
fatti spuntare tiél- raggio delle sue pvó-
luzionl, so la'. pasaavBÙo molto nlatò ed, 
ebbero Ut tes'tii rqozza' a gran cólpi di', 
scudisoio. Allorché questo passatempo" 
fu esaurito, ricorse ad un nuovo la' cui 
natura provava cha se la beltà attesa 
non possedeva in sommò gra^o la virtù 
dell' esattezza, non era' neanche una di 
quelle' rorna'ttticho cascanti, séàipre' 
pronte a svenire e òhe per una delioa' -
tozza molto- problem'ati'ca di' AefVî  si'.' 
indìtrano eccessivamente'ìùtallet^ànti ài' 
ogni difetto dei loro amanti. Sprofod-
dando la mano in uno de'llij vasto'saò-
coccio del suo gabb'aiio, ne eatraseo" tiU 
astuccio rigoiiflo di sigari Avand e'nJi'd-
nito di' zolfiinelli corninolo a' futtiarè 
da vero trabante sonz'intarromjieì'e Iti 
veloce passeggiata. Ma, dopo qualche 
istante, anche questo palliativo fu sfrut­
tato come il primo, 

— Olt' oro n vén^ioinaue minuti I 
gridò' esacerbata Mariilac fra un [[lobo 
0 r altro di fumo e guardando unti' i-e-
conda volta l'orulugiu; vorrei-ben sa­
pere per olii mi tiene quella birbona 
di ragazza? Valeva proprio la pena di 
ammazzare quosto povero Biwerley, ohe 
para estratto dall'acqua. Potrebbe ba­
stare per cansìirglV una flussione di 
petto; e se Bergeuheitn lo vedesMi.aoiBl 
trafelato e con quel. pò di ,'iiebbla. per 
coperta, e ini dareb)ie il galoppo sulle > 
spalle, — In parola d'onore la, «asa-
diventa seccante. Sono ragazzate im* 
perdonabili I Farsi befie, farsi aspet­
tare. Carsi desiderare in tal guisai per­
dio é troppo, 

(Conlinua) 
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mente al minietero, si recò da Rattazzi 
« gli diohiarb ex abrnflo ohe non po­
teva uè voleva più dare il suo appoggia 
al mlnistoro senza addurre dell'improv­
viso cangiamento alouna seria ragione. 

Il Rattaitti non potò non restare me-
t&vigliato del nuovo contegno dui Ca­
vour u suo riguardo, ma i(&\\& guerra 
continua, incessante ed acciintta che da 
alcune settimane gli muoveva la stampa, 
capi che Cavour voleva tornare al po­
tere ad ogni colto ed ìmpòdira oh' egli 
potesse riuscire a tradurre in atto il 
auo coiioetto. 

Il tentativo di salvare Nizza, adun­
que non venne fatto, Nelle lettere del 
(ionie di" Cavour, nota il Ohialu, non è 
traccia di questo fatto : so no discorse 
però'Bei giornali del tempo, e delle 
loro polemiche apparo che gli amici di 
Cavour, quundo pure il concetto attri­
buito a Hatazzl fosse vero, discolpano 
Cavour dì non averlo appoggiato, pa­
rendogli vana quanto inovitabile la ces­
sione di Nizza alla I<'ranoìa, 

L'amioa del generale Oaribaldi 

Ester Meucci la intrepida amica del 
generiile Oaribaldi, si spenso il 21 di­
cembre a Nuova-York alle oro 11 1)2 
dopo una breve malattia di pueumonia. 

Garibaldi l'eroe leggendario dei due 
mondi, combattuta e vinto io quell'aspra 
tenzone che lo aveva cacciato di patria 
dopo lo glorie di Varese, e l'Ioutite re­
sistenza di Roma, cercò asilo e pace la 
terre americnne, e la per tre anni 
nella oasa dei coniugi Meucci trovò 
ospitalità cordiale e rispettosa e per 
virtù suprema di due cuori italiani, 
trovò riposo all'animo combattuto da 
dolori aupremi, e forse ritemprò l'a­
nimo a quello gesta, che lo fecero en­
trare poi trionfatore in Napoli uel set­
tembre del 1800,... 

Nella tranquilla e casalinga ospita­
lità dei coniugi Meucci, Garibaldi non 
dovè dire come II fiero ghibellino d'un 
tempo : «. Oh quanto sa di sale ti pane 
altrui I > ma al contrarlo potè dire : 
« Fui ospitato dalla famiglia di nn fra­
tello, p/rohè un fratello non polev fare 
di più per me, di quello ohe fece». 

Garibaldi, approdato a quelle spande, 
dopo la gran tragedia di Roma, solo, 
proscritto, disconosciuto, trovò nella 
casa Meucci quella pace solenne, che 
invano avrebbe cercato altrove e che 
una Reggia non gli avrebbe concesso. 

Angelo consolatore di quelle ore del 
primo iirrivo, e di quei tre lunghi anni 
ohe il grande italiano passò a Staten 
Isliind, fu il buon Meuooi, fu la sua 
signoia, quella donna di sentimenti vi­
rili e delicati assieme, che seppe confor­
tare da una costante premura e di una 
divozione inesprimibile i giorni di esilio 
del venturo eroe di Oalatiiflml. 

Garibaldi, poi che era stato dittstoin 
mandava alla famiglia Meucci [a cui ri-
mase-sempre unito con vincoli dolia più 
ardente amicizia) una sua fotografia col-
l'autografo: «O. Garibaldi al suo prin­
cipale Meucci ». 

Garibaldi lasciò la modesta dimora 
dai MeUcci, dopo tre anni di soggiorno, 
chiamato alle gesta della sua missione; 
scomparve il Dio, ma la casetta ospi­
tale, d» allora, si converse in un san­
tuario, religiosamente guardato dal buon 
Meucci e da quella donna esemplare 
ohe oggi la colonia italiana di Nuova-
York piange. 

La signora Ester Meucci nacque a 
Firenze il 13 marzo l&H da agiata a 
rispettubllissima famiglia; sposa ni sig. 
Antonio Meucci nel 1861, anah',osso 
florentino, fu da quell'epoca in poi, la 
sua fida e cara compagna della vita. 

Nella buona e nella avversa ventura, 
fu sposa affezionala, delicatissima, im­
pareggiabile, da quando, appena sposi, 
iesciiirono le delizioso sponde dell'Arno, 
per nudarsene a Cuba e di là riedeva 
nel 1851 alla Staten Island di Nuova 
York che fu da allora, la loro stabile 
e cara dimora. 

Il clima incostante di quei paesi 
portò danno alla salute della signora 
Meucci ohe fu da allora in poi costau-
temente cagionovolo, ma questo non 
impediva che ella si moltiplicasse di 
gentilezze e di cure per quanti italiani 
bisognosi ricorsero alla sua casetta, por 
cercar aiuto. 

'Visse votata ai bene, all'amore del 
prossimo, della colonia, dei connazionali 
disgraziati, 

duto dai concerti e dalle bandiere dei 
rioni, si recherà al Pantheon n deporre 
una corona sulla tomba di V. E. 

Vm scandalo a Bologna. 
Un bozzetto pubblicato da Ottone di 

BanzolA (Alfredo Orinili) sul Nabab ha 
destato'nell'alta aristocrazia di Bologna 
un vivissimo scandalo. 

I nomi dei personaggi reali sono oggi 
su la bocca di tutti e fauno il giro 
della piazza e del salotti, destando 
ovunque la più grande sorpresa. 

Si riferisce il fatto perchè è en­
trato nel dominio del pubblico e perchè 
lamesl che lo scandalo assuma più o 
meno presto proporzioni maggiori.! 

In Ualià 
in Campido(;lio. 

Roma 8. Domattina alle ore otto avrà 
luogo IH collocazione nella sala degli 
Grazi e dei Guriazi in Campidoglio del 
busto di Pietro Pietramellara, il valo­
roso difensore di Roma noi 48. 

Compiuta 1» cerimonia il oortegglo, 
cui pnrteciperanao il Consiglio comu-
palo, le scuole e le associazioni, prece-

All'Estero 
/ terremoti netta Spagna 

Vn vifjaggio cAo precipita a valle 
Madrii 8. Gli abitanti di Ouovejor 

abbandonarono le loro case. Questo vil­
laggio, in seguilo a un movimento con­
tinuo, discende verso la vallata. Un 
enorme blocco cadde io mare presso 
Nerji. Si è udito un boato sotterraneo 
spaventevole. Una nave fu quasi schiac­
ciata, 

A Cartama (provincia di Malaga) in 
seguito alle scosse di terremoto 14 caso 
sono crollate e 60 screpolate; gli abi­
tanti sono fuggiti nei campi. 

A Trlgliana e Nerja avvennero con­
slmili disgrazie. 

A Cannila» 376 cuse furono distrutte, 
208 rose inabitabili. 

Ad Arenasdebrey 163 morti, 350 
feriti ; 583 case compres'i le chiose di­
strutto. Un vecchio perdette sette figli. 
La città viene disinfettata causa le ema­
nazioni del cadaveri. 

Lo scossa stanotte continuarono a 
Yulez. 

La vendetta dei duo fratdti. 
Parigi 8. Ha prodotto grande impres­

sione e sollevato immensa curiosità la 
tragedia avvenuta la scorsa notte negli 
utfloi del Cri dij Psuplo — organo co­
munardo, diretto da lules Vallès. 

Recenteinonte è stala assassinata fuori 
di Parigi una signora Bdllerioh. 

Su questo assassinio si fecero correre 
le voci più strane ; se ne è occupato 
specialmente il Cri dii Pevple in senso 
non favorevole alla famiglia della vit­
tima. 

I fratelli Ballerioh, uno commissario 
di polizia, l'altro ufilcinle nel corpo 
dello guardio di pace, csiisperati oltre­
moda da questi attaculii penetrarono 
Ieri sera, alle 11, nell'ufficio di questo 
giornale. 

Trovarono un redattoro di nomi? 
Gueroy sul quale si gettarono ambedue 
furiosamente. L' ufficiale cavata la pi­
stola colpi Oueroy ad una spiilla, questi 

'che aveva potuto intanto afferrare una 
•rivoltella sparò parecchi colpi contro 
gli assalitnri. 

Norbet Ballerich, il ooniniissario, fu 
colpito da tra palle in diverse parli del 
corpo. 

Intanto accorsero i tipografi, coi quali 
l'altro fratello, l'ufficiale, ohe pare por­
tasse l'uniforme impegnò una lotta tre­
menda. Due operai furono foriti. 

Alfine accorsa altra gente il combat­
timento fu sedato. 

II Ballerich, che rimass illeso, dicesi 
che sia impazzito. 

L'altro migliora. Gli furono estratte 
tre palle. 

Sciopero. 
Londra 7, I lavoranti nei cantieri 

marittimi di Ovest Hartlepool si mi­
sero in isciopero anziché subire la ri-
duzione del salario settimanale. 

Rappresentanze di operai disoccupati 
si presentarono stamane dal Sindaco e 
gli domandarono di adoperarsi per ri­
mediare alla loro trista condizione. 

Il Sindaco promise di occuparsene se­
riamente. 

In Provincia 
X'crlmunto Involontario. Sle-

fanutti Pietro d' anni 12 da Trasaghis, 
trovandosi l'altro giorno nella località 
detta Prato Prasis venne colpito alla 
testa da un sasso, e riportò fer.ta giù-
dicala mortale. 

Quel sasso fatale ora caduto dalla 
china per una grave imprudenza di 
Pupio Giacomo, il quale trovandosi sul 
monte soprastante I' aveva fatto muovere 
con un legno. 

In Città 
P e r Vittorio Emanuele. Ap­

piedi del Mouumoiito innalzato ai Re 
Liberatore, vedousi oggi appesa tre 
corone. 

Due furono deposte dalle rapprasen-

tanze del Reduci e delta Società operaia, 
e la terza è un'omaggio d'dla Masso­
neria udinese. 

Chiusura di scuole. Oggi 9 
gennaio, a oommemnrare la morte di 
Vittorio Emanuele, le nostre scuole sono 
chiuse, 

A.ttl della Deputaz. Prov. 
di ViUne. 

Seduta del 5 gennaio 1885. 
La Deputazione provinciale nella se­

duta odierna approvò 1 bilanci preven­
tivi dell'anno 1885 dei Comuni sottodo-
scritti, con autoriìszaziono ai medesimi 
di attivare la sovraimposta addizionale 
sopra ogni lira del tributi diretti era­
riali sui terroni o sui fabbricati nella 
misura che segue, cioè : 
Pel Comune di S. Odurico — 

Frazione omonima add. L. 2.B9, 
Idem di Flaibano » 2.70,2 — 

Pel Comune di Riviguano » 1.43, 
» » » Parlano » 1.59,2110 
Autorizzò a favore dei corpi morali 

0 ditte suttuindlcate i pagamenti che 
seguono, cioè: 

— Alla Direziono dell'Ospitale di Sa-
oile L. 1892.70 a saldo dozzino di ma­
niaci accolti nel quarto trimestre a. p. 

— Alla direzione dell'Ospitale di San 
Daniele L. 14822.1̂ 1 per dozzine come 
sopra. 

— Alla Presidenza della Congrega­
zione di Carità araministratrice del Ci­
vico spedale di Gomena di L, 4790,50 
per dozzine di mantecatte uel quarto 
trimestre 1884. 

— Al signor Billia avv. Oìo. Battista 
di L. 1019.60 per competenze e sposo 
di liti ìncoate neirinteressa della Pro­
vìncia. 

— Alla R. Tesoreria di Udine di 
L. 12296.73 quale quoto di spesa altri 
buito a questa Provincia pel manteni­
mento dell'Istituto Tecnico nel primo 
semestre 1884. 

— j4i!e Direzioni del Giornale di 
C/dine 0 della Patria del Friuli di lire 
700 cioè ciascuna L. 3S0 per Inserzione 
degli atti della Deputazione Provin­
ciale. 

— Al ŝignor Capellari Bortolo di 
L. 20G3.35 a saldo lavori di ristauro a 
ridipintnra del ponte sul Maduua. 

Furono inoltre trattati altri n. 35 
affari ; dei quali n. 18 di ordinarla am­
ministrazione della Provincia ; n. 18 di 
tutela dei Comuni ; e u, 2 di conten­
zioso-amministrativo. In complesso af­
fari n. 46. 

11 Deputato Provinciale 
Biasimi. 

B Segretario Sebenic». 

Ilancn Cooperativa Udine­
s e . Ieri si sottoscrissero altro 104 
azioni. Si hanno quindi in totale ad 
oggi 801 ozioni. 

Ciò dimostra che la cittadinanza ha 
preso a cuore qunsta nuova Isliiuzione. 
Occorro però che gli operai, 1 capi of-, 
ficina, ed i piccoli negozianti ed agri­
coltori sottoscrivano qualche Aziona poi­
ché le Banche Cooperativo hanno per 
iscopo di favorire le classi poco dana­
roso e toglierle dagli artigli degli usurai. 

I signori Azionisti sono pregati di 
versare il primo decimo e la Ia,ìsa di 
ammissioRO presso il signor Giovanni 
Oambierasi. 

La sottoscrizione delle azioni rìraone 
aperta fino al giorno 15 corrente. 

m a g i s t r a t u r a . Il Bollettino giu­
diziario reca : 

Ambrosoli, uditore a vice-pretore a 
Udine, è nominato aggiunto giudiziario 
al tribunale di Novi Ligure. 

D o m a n i è r ultimo giorno desti­
nato alla radiazione di quei soci della 
Società operaia generale che si trovano 
ancora in arretrato di più di un anno 
coi versamenti. 

Avviso a cui preme porsi in regola. 
Bollettino sanitario (vajuolo). 

Presenti al Lazzaretto : Uomini N. 5 
Donne » 12 

Casi nuovi » 1 
Totale ammalati N. 18 

A. proitostto di... eclissi. Nel 
1885 avranno luogo due eclissi di solo 
e due di luna. 

II 16 marzo, fra 4h 8m a 9h ( t. m. 
Roma) succederà un'eclisse annullare, 
invisibile in Europa; la linea della cen­
tralità attraversa 1' Amorica settoutrio-
nale, inoominciando nel Pacifico e fi­
nendo nell'Atlantico settentrionale. 

Il 30 marzo si verificherà un' eclissa 
parziale di luna, parzialmente visibile 
ai tempi seguenti : 

t. m, di Itorna 
Entrata della luna nella 

penombra 2h 39m, 5 sera 
Entrata nell'ombra 3 4Sm,4 » 
Mezzo doli' eclisse 6 24m, 1 » 
Uscita dell' ombra 6 59ra, 5 » 
Uscita dalla penombra 8 8m, 3 » 

La grandezza dell' eclisse sarà 88|100 
del diametro della luna. Il contatto della 
luna coir ombra della terra avrà luogo 

a N. 139. E per 1' entrala, e a N. 104 
W poi r uscita lidinngine diretta. 

L' 8 settembre avverrà un eclisso to­
tale di sola invisibile a noi. 

Il principio dell'eclissa generale sue-
codcirà a 7h 20in pom. di ^uma in un 
luogo di latitudine 16°, 14° Sud e di lon­
gitudine da Rotna 168° 87. & la fino del­
l' eclissa generale avverrà a Uh. 58m 
pom. in nn luogo di latitudine 50°' 43' 
Sud e di longitudine da Roma 95° 23' W. 

La linea, della centralità resta per 
intero nel Pacifico Australe ; soltanto 
qualche punto della Nuova Zelanda sarà 
attraversato dal cono ombroso della luna. 

Da ultima il giorno 24< settembre 
succederà un'eclisse parziale di luna 
invisibllo n noi fra le 5h 52m a le Uh 
24m ant. 

La grandezza dell'eclisse è poco più 
di 3|4 del diametro dulia luna. 

A s t a . Nell'ufficio della Dogana prin­
cipale di Udine il giorno 17 gennaio 
sarà eseguita l'asta per clillog. 400 zuc­
chero di prima classe, litri 100 circa 
spirito, ohilog. 40 cascami di seta filati 
ed un orologio a sveglia, alle condizioni 
indicote nell'avviso d'asta esposto alla 
porta della dogona. 

Veatro minerva. Il Povero 
Piero di Felice Cavallotti, piacque gran­
demente ieri sera al nostro pubblico 
dal Afinerva. 

È iiffatti un lavoro splendido, alta­
mente simpatico per l'argomento, pro­
fuso di bei motti di spirito e di osser­
vazioni filosofiche talora profonde ed 
originalissime. 

Qua e colà vi potrà forse essere del 
convenzionale, ina l'insieme a noi sembra 
una vera opera d'arte, anzi dello più 
felici del Cavallotti. 

Il successo ch'ebbe quindi dappertutto 
ove fu recitato, si sp.oga bene nella ec­
cellenza dal lavora, ad è loggittimo, ma­
ri tatisslmo. 

Il Pooero Piero 6 11 dramma dell'a­
more 0 del sacrificio. Noi crediamo che 
avrà sempre potenza di strappare una 
lagrima all'udilario e di conquislaruu 
r interesse e l'amlrazione. 

Fu eseguito con molto impegno, con 
molta accuratezza. 

Il carattere del protagonista è Im­
presa difficile per qualsivoglia attore, 
ed è giustizia il dire che il sig. Attillo 
Fabbri no fu diligoute ed intelligente 
interprete. 

La aignora Bootti non aveva una 
parta di grande importanza ieri sera, 
ma si riconfermò attrice valente e ge­
niale. 

GII altri lutti secondarono assai bene. 
Bohémien. 

Questa sera il Padrone dtlle Ferriere, 
Il oelebratissimo lavoro di Giorjio OAnet. 
furoregglante-ovunque. 

É l'ultima rappresentazione chii da 
la compagnia Zerri, ed il pubblico cer­
tamente non mancherà di assistervi nu­
merosissimo. 

Vciitro IVaKlonalc. TJn cartel­
lone appeso al muri annunzia per do­
menica Il primo veglione mascherato 
ul Teatro Nazionale. L'orchestra, che 
cóme di. solito, è diretta dal vaisnlo 
maestro Casloll accudisce con alacrità 
alle prove dei Ballabili — e questi ci 
dicono siano balllsslml e in gran nu­
mero. 

Questo annuncio basta ad elettrizzare 
la gioventù e dall'altro canto basta 
perchè per il Nazionale è superflua ogni 
reclame. 

In Trilsunals 
II processo della SXugues. 

Stamane alla Corte d'Assise della Senna 
è cominciato li processa contro la si­
gnora Huguos, che uccise 11 ricattatore 
Moriii. 

Folla enorme, fin dalla prime ore del 
mattino stazionava davanti il palazzo 
di giustizia. La curiosità è incredibile. 
Il numero delle signore accorsa è gran­
dissimo. 

Presiedo la Corte Barard du Glayout. 
Il pubblico ministero è rappresentato 
dall'avvocato Bernard. 

Difende la Hugues 11 deputato Ga-
tlneau. 

L'accusata aveva un aspetto molto 
sofferentTa; è dimagrita, irreconoscibile 
quasi. 

Oggi si procederà al suo interroga­
torio, 

81 sa (die essa contro i consigli del 
suo avvocato persiste nell' idea di vo­
ler confessare la premeditazione. 

Mentre si leggo l'atto d'accusa, nel 
quale si attribuisce alla Hugues il 
maggior sangue freddo nell'esecuzione 
della vendetta, il pubblico ohe 6 favo­
revole all'accusa, scoppia in un tumulto. 

Il prasidanle minaccia di far sgom­
berare la sala. 

Yieue quindi interrogata l'imputata. 
Essa risponde cou voce abbastanza 

forma, ohe deliberò ad esagul la sen­

tenza dì morte di Morin, Lo sua di­
chiarazione è brevissima. 

Il processo per 11 disastro 
d e l l a KKatua. Oggi 9, davanti al 
Tribunale Correzionale di Verona inco­
mincerà finalmente 11 processo per II 
disastro delta Masua, avvenuto il giorno 
2 dicembre 1883. 

L'importanza di questo dramma giu­
diziario — nel quale figurano le fami­
glia di quattro infelici operai rimasti 
uccisi dall'Imperizia altiul, e molti e 
grossi interessi, quali quelli dell'Im­
presa assuntrìce e del Genio militare — 
UOD ha bisogno di essere rilevala. 

Intanto il Tribunale chiama a rispon­
derà dei delitto di otnlcidlo involontario; 

Per l'Impresa: l'iag, Ettore Oaval-
lazzi direttore tecnico dal lavori e il 
sig. Luigi Trevisani, sorvagllanta ai la­
vóri stessi ; 

Par il Genio militare : il capitano 
Natale Giuseppe e l'assistente Bernardo 
De Paoli ; 

Chiama poi a rispondere civilmente 
pei danni : il colonnello cuv. Giacinto 
Boettì, comondante la direzione territo­
riale del Genio di Verona ; 

Per r impresa : i signori Pietro Va-
lautini e Francesco Podestà. 

Bisogna sapere che, dopo avvenuto II 
disastro, il Genio militare dichiarò de­
caduta 1' Impresa dal contratto, riser­
vandosi un indennizzo ; o che l'Impresa 
alla sua volta chiese 700,000 lire al 
Genio militare per danni ed interessi. 
La lite si discuto In sede civile — ed 
ambo le parti hanno interesse a pre-
sentarvisi con una sentenza penala fa­
vorevole. 

Bisogna anche sapere che la famiglia 
dei morti si sono costituite parto civile, 
e chiederanno un Indennizzo di qnalcha 
decina di mille lira. 

Per tutto ciò si vede quali cospicui 
interessi siano in giuoco di questo prò-
cesso. 

E in realtà, tanto il Genio che l'Im­
presa si sono formidabilmente muniti 
di difensori e di periti di dilesa. 

Prenderanno parte quali difensori, 
tre deputati : Righi, Cadonazzl, Caperle, 
ed un senatore : 1' Arrlgossi. 

Terremo informati l lettori dello svi­
luppo di questo importanto dibattimento, 

Gastronomia 
scrittura di funghi. Prendete 

8 ettogrammi di cappelli di funghi che 
siano larghi cinque dita, tagliateli per 
traverso, marinateli per un'ora con olio, 
acato, sale e pepe, asciugateli, infari­
nateli, bagnateli nell'uovo sbattuto con 
formaggio, saie, pepe e spezie ; avrete 
un ettogr. di burro ed altrettanto d'o. 
Ilo bollenti in padella sul fuoco, getta­
tevi entro 1 funghi pochi per volta Q 
frlggetuli adagio finché colti òrocc.tntl 
ben biondi d'ambe le parti, é serviteli. 

Pri^erìjì 
Chi burla lo zoppo badi d'essere dritto. 

Chi ben giudica, bene elegga. 
* 

Chi è avvisato, è armato. 

Chi si stenda più del lenzuolo, si acopre 
i piedi. 

Hota_allegra 
Un bel signore dagli occhiali d'oro, 

vestilo di nero, coi capelli bianchi che 
scintillano al sole, è arrivato tardi alla . 
stazione e vuol salire nella prima cir-. 
rozza che gli capila. 

Una signora mette fuori il capo dallo 
sportello, sopra di lui, e dica : 

— Signore, questo compartimonlo ò 
riservato alle signore. Ma entri pure la 
stosso : nessuna di noi fuma I 

Sciarada 
Il primo san io, 
11 terto sei tu 

. Ristora il secondo 
Sul fine del dì : 
Il tutto d'onori 
Un vate coprì. 

pieĵ azione della sciarada precedente 
Te-desco 

Varietà 
Sardou spiritista. Il Figaro, 

nel suo supplemento letterario, dico che 
Vittoriano Sardou si occupa di spiriti-
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smo a ne' suoi tnorai>oti d'ozio ò un 
medium ispiralo. 

Qualche anno fa, un giorno, che stava 
seduto u un tavolo, cou davanti una 
lastra di rame e in mano un bulinoi 
chiuse gli occhi e, vinto da una potenza 
iuvisibilc, lasciò che la sua mano scor­
resse su la lastra. 

bisogna aggiungere che nel suo stnto 
normale, egli è assolutamente incapace 
di fare il minimo schizzo. 

In capo a sei ore di quel lavoro in­
cosciente e puramente meccanico, quando 
per così dire, ritornò in so, s'accorso, 
culi sua grande sorpresa, di aver inciso 
su IH lastra un disegno molto compii-
oato rappresntante il portone della casa 
Mozart, naucheggiato da dae porte la­
terali. 

Le còmici, le modanature dei dise­
gno sono Iracci'ite cun tale finezza, che 
UQ incisore di professione ci avrebbe 
impiegato un mese sano di tempo a 
faro altrettanto, Mu lo stupore cresce 
osservando come tutte quelle fioriture 
architettoniche siano formate di figure 
musicali, su le quali corro uu ialinito 
numero di crome o semicrome, talune 
delle quali di una piccolezza microsco­
pica. 

ITotiziario 
/Indiamo ai Assab. 

lioma 8. Il Dirillo conforuia stasera 
che il battaglione che verrà mandato 
ad Assab sar i di bersaglieri. Non crede 
però che possa partire entro la setti­
mana. Loda la scelta dell'arma. 

La Rassegna dice : 
« Oltre il battaglione di bersaglieri 

partiranno por Assab una compagnia 
di artiglierìa con sei pezzi ed un plo­
tone del genio. Comanderebbe queste 
truppe il colonnello di Stato mnggiore, 
Tancredi Saletta. 

Il FanfuUa dice : 
« La partenza da Napoli della spedi­

zione per Assab avrà luogo il giorno 16 
corrente.» 

L'£$ercttii ritiene probabile la forma­
zione di una nuova divisione i}avale nei 
Mar Rosso. 

Lii Riforma dice essere probabile che 
il comando delle forze navali noi Mar 
liosso venga affidato al capitano di va­
scello. De Amezaga. 

Ripete essere diffusa ed abb.istanza 
fondata la voce, che le due navi {Ame­
rigo Vespucd e Garibaldi) distinaie al 
Congo siano invoce spedite nel Mar 
Rosso, 

Il FanfuUa dice che i soldati italiani 
vanno niìl Mar Rosso soltando per tu< 
telare l'interesse morale e materiale 
dell'Italia nel Mediterraneo 

La; Tritona crede ohe lo scopo della, 
Bpe|i|ioiie fin:;Africa sia l'oconpaiiìàne d t 
unjtàttgj del)litorale sudanoaé ed ab|s-
sirtoWTaJieJ essendo il progetto, afferma. 
ohè*lé tijippo,: i.nviate sono insuffloienti. 

; '-* r' Roma rubata, ^ -

Èu sMjiestraio stamane; il, papalino 
J[eurfja(:|e Rome per «n articolò in cui 
si prediciava la necessità di forzare l'I­
talia a restituire Roma rubata al Papa. 

Credito fondiario. 

La Gazzella [//'/!ciats pnbblica il testo 
della legge sul credito fondiario. 

Oongrmo (ìnìicierica/e. 

Il 80 maggitì venturo, in Roma, da 
ogni parte del mondo civile converranno 
i rappresentanti delle Associazioni, dei 
Circoli, delle. Leghe anticlerioali per 
tenervi un solenne, congresso ove si di- ^ 
scintéranno le questioni e , si prpyvedè-, 
ranno i meJszldhdefSa,libertà è̂ljâ ^̂ ^̂ ^ 
scienza e dèi/peiisilMji tfi^ioBno : sul-' 
r ospijrantismo ej'ignófànza òhe il prpìe 
cefc'a conservare e difl'ondere pel mondo. 

Sarà un grande avvenimento cotesto 
e le'ceneri di tutti ,! martin immolati 
dalla; Chiesa* Qattólióaì esulteranno in 
qu?j giorni e .Giordano Bruno ohe tu 
arso vivo da un papa, sì leverà terribile 
innanzi al Vaticano... 

il Congresso durerà .quattro, giorni e 
ooinoiderà iidlià commetnorazione di Ga­
ribaldi il 2,giugno. 

Oosi i rappresentanti del libero pen­
siero ricorderanno nella antica sede del 
Papato Ul milite più glorioso della li­
bertà, il nemico più grande dei nemici 
del, Vero. 

I , lavóri 'preparati^ pel Congresso 
procedono attivissimamente mercè le 
tre leghe anticlericali di Francia, Spa­
gnaio Italia.: , '; 

l i Congrasso si aprirà nel modo più 
solenpe: la cerimonia di inaugurazione 
sarà consacrata a Voltaire, il gran de­
molitore della Impostura, del quale si 
incoronerà un busto in Campidoglio. Lo 
si chiuderà, il Con^ressbj coU'apoteosi 
di Garibaldi, 

Ultima Posta 
Un colloquio di Bismarck con-Ferry. 
Parigi 8. Si affermi! che avrà luo^o 

a Lucerna nella Svizzera un colloquia 
fra Bismarck 0 Ferry. Ferry si recherà 
a Lucerna ad aspettare Bismarck ohe 
accompagnerà la moglie a San Remo, 
per il Gottardo. 

Secondo un'altra versione le, princi­
pessa Hismarck dietro istanze dell'impe­
ratore avrebbe rinunziato al suo viaggio 
nel mezzogiorno. 

P«r 1 poiìeri rfi Parigr). 
La stampa si ò accordata per orga­

nizzare delle feste in favore dei poveri 
di Parigi anziché dei poveri spagnnoli. 

La Borsa di l'arigi. 
Alla Borsa si segnala una campagna 

delle piazze straniere contro il gruppo 
che dirige le operazioni della rendita 1-
taliana. Il giuppo però resiste. 

Si ò suicidato lo speculatore Roguillot 
che negli ultimi mesi fece grosse per­
dite giuucando ai ribasso sulla rendita 
italiana. 

Telegrammi 
T r i e s t e t c a t a d i l i n e a 

« l e l l n n i i n v a n a v i g a z i o n e 
g e r m a n i c a . 

L'Indipendente di Trieste reca nel 
suo ultimo numero il seguente impor­
tantissimo telegramma : 

ì l / ' Ienna 8. La Neue Freie Presse 
dedica un lungo articolo alla nuova 
linea di navigazione germanica chieden­
dosi se essa formerà una nuova epoca 
per Trieste. 

Premesso io sviluppo cronologico della 
vertenza, essa dioe : 

« L'Austria in generale ed il celo com­
merciale di Trieste in modo speciale 
devono insuperbire che dopo insorta 
l'alternativa fra Trieste e Genova quasi 
tutte le parti della Germania abbiano 
espresso grande simpatia verso Trieste. 

Fra queste primeggiano le Camere di 
commercio di Stoccarda, di Monaco, dì 
Mannheim e di Fraucoforte, 

Oramai tutti i centri industriali della 
Germania del Nord non conoscono altra 
scelta. 

Il Parlamento, ne sombra pure, almeno 
( nelle commissioni, guadagnato. 

Altro pratiche comprovano che la 
Germania vi si propara largamente, 

Quali sono le conseguenze che ne ri-
stilteranno? J 

L'Italia considera questa ijireferenza 
tale un avvenimento da vedervi oon-
dànijata tutta; la propria politica estera 
e punita quella certa; inclinjìzione dà 
essa .dimostrata verso l'Inghilterra. 

L'Austria ne guadagna altrettanto, 
cioè: maggior occupazione di: tutte le 
linee di transito ; aumento di movimento 
nel porto di .Trieste'; un valore di mólti 
milioni mercè l'introduzione dello spi­
rito d'intrapresa germanico, accoppiato 
alla diligenza, in mezzo ad un ceto 
ooinmerciale tradizionalmente privo, di 
propria iniziativa e di una véra immo­
bilità. 

Inoltre l'aumento di lavori negli squeri, 
la fondazione di filiali di batìche ger­
maniche, l'influenza potente, sómma dei 
capitali'nordici. 

Puri troppo di fronte a tali speranze 
sì devo convenire ohe il governo au­
striaco stesso finora assunse, in modo 
affatto comodo, il modesto òompitof che 
gli' si accrebbe verso Trieste, dacché si 
aprì il Oaniiledi Suez. ; *•' 

Le occasioni non vi mancarono dav­
vero e cita quali esempi l'esposizione 
del 1882, il viaggio dell'imperatore, 
il compimento dei lavori del porlo, i 
numerosi atti delia politica ungarica, la 
crescente concorrenza di Fiume, V 

In tutte queste ocoàsioni il góVornci 
promise e. promise; ma si limitò sol­
tanto à parole. 

Mancano 1 fatti. ' ' > 
Essi devono compiersi., 
Anzitutto conviene aprire ed attivare 

nuove linee di congiunzione; si deve 
levare il portofranco. ' 

Oggi ci troviamo di rimpetto ad una 
importante fase dello sviluppo di Trieste, 
nella, quale più ohe mai deve animarci 
il desiderio patriottico che le trasou-
ranze finora commesse dal ministero del 
commercio non sì vogliano vendicare », 

V i e n n a 8, Si accrescono le voci 
che confermano una orisi latente del 
Ministero. 

Il corrispondente viennese, del Tage-
sbolen della Moravia assicura ohe mal­
grado le attendibili amentiln, la crisi 
scoppierà appena sirà eletto il nuov.i 
Parlamento. 

Il conte Taaffe resterebbe nel nuovo 
Ministero, 

I ministri dimissionali barone Pino e 
Prazak sarebbero sostituiti da deputati 
moderati, non già della sinistra riu­
nita. 
, 11 Tagesposl di Linz aggiunge ohe n 
successore del barone Pino si designa 
con molta probabilità il luogotenente 
Widmann. 

B e r l i n o 8, Giunsero l'iageniera 
Maraini e il senatore Gagnola, delegati 
della Società della Navigazione Gene­
rale Ituliana, per trattare circa la que­
stione delle lineo marittime sovvenzio­
nate. 

I i O n d r a 8. li Times ha da Hong 
Kong : Diverso infiuenze cercano ohe il 
Giappone assuma un attitudine ostile 
alla China, 

II Daily News ha da Berlino : Le voci 
che si voglia porre un monarca alla 
testa dello stato libera del Congo, se 
non false sono almeno premature. 

La dimissione d 'Olof l sarebbe una 
conseguenza della sua malattia ; Kapnist 
ministro ad Aja gli succederebbe, 

l l e r l i n o 7, La National Zeitung 
esaminate le corrispondenze di Menenio 
ossia dott. Benedetto Grinieni, corridpon-
dente del Diritto, che fu espulso da 
Berlino, dice che sono una scandolusa 
bugìa le affermazioni della Norddeutsche 
Zeitung che le chiamò antigermaniche. 

Dice anzi cha la condotta di quel cor­
rispondente fu prudente, leale e che 
egli s'ispirò all'amore per la Germania. 

Sfida la Norddeulsche a indicare I nu­
meri del Dirillo imputabili. Crede ohe 
una malevolo denuncia abbia indotto le 
autorità in errore. 

Memoiiale dei privati 
Banca Popolare Friulana di Udine 

con Agenzia in Fordonono. 
Società Anonima 

AtitorlszaU con A. Decreto 0 magglt) 187'i. 

SiUtazìone al HI dicembre 1S8-1. 

X. ESBROIZIO 
Attivo. 

Numerario in cassa L. 70,895.76 
Ellotti Bcontati , 1,3ÓS,7S9.60 
Antccipazioni coutro depositi. , ., 34,QGÌI,— 
Valori puliljlici 808,111,09 
Debitori divorai senza spsc, class, „ 0,846,17 
Dsbitori il) Conto Corr. garantito „ 208,221.60 
Ditto e Banclio cocrisiiondcntl. „ 1G4,6G9.63 
Agenzia Oouto corronto „ 2:2,045.04 
.Stabile di;pcopriotà della Banca ^ . 81,000,^ 

id. sposò di rìstauro d'amm., „ 6,812,77 
Depositi a cauziono,di,•Conto-D. »:( 429,098.72 
Depositi a càtìziono itntèisipazioni ',, ' 60,984.62 
DopoBiti a cauziona dei fiinj. , , „ 27,000,— 
Depositi liberi „ 34,670,— 
Valoire del mobìlio . , ji,, 8,760.— 

Totale dell'Attivo L. 3,413,727.69 
Spese d̂  ordinaria amministra-

ztóno , . ' , . . . L. 22,116.94 : 
Tasso'Governativo „ 11,808.67 ' ' 

,;' 88,420.61 

' L. 8,447,148.20 
Passivo. 

Capitalo sociale* diviso in n. 4000 " 
azioni da h. 60 L. 200,000.— 

Fondo di riaorva „ 89,456.88 , : 
rr „: 389,406,88 

Depositi a risp. L. 147,069.66 
Id. in Conto C. „ 2,300,411.15 
Id, infriittlforo „ . 60,000.—. 
Ditte e B. corr̂  „ 81,060,02 • 
Creditori diversi ' 

seuzaspeciale : i' 
olossiflcazione „ 76,706.69 

Azion. Conto di­
videndi. . . . „ 2,378.46;; i.. 

Assegni a pag. „ 6,203.78 
„ 2,533,613.76 

Dopoaìtanti diversi per depositi , 
a'oauzione . ; . . , . . . . . . . «1,480,033.24 

Dèlti a cauzione dei funzionari ,,' 27,000.— 
Delti liberi ;; ' 84,670.— 

Totale del passivo L.; 8,868,828.83 
Utili, lordi depurati. dagli inta-
reasi passivi a tutt'oggi 71,594.82 
Biaconto e saldo utili 
esercizio precedente 11.730.06 
•̂ "-••'- ^ —T-!r-^ ; • • 88,334.88 

L. 8,447,148.20 
Il Presidente 

.; A, MOHEtU-EOSSI' , • 
, n Sindacò , ' . ; ;> II.Direttore 
P. dott. EiHOBsi Àt'lBHfH Bollini. 

• Ì I R U C A T O D E L L * S B T A 

Afilano, "ì; gennaio. 

Il mercati oggi si riaperte senza ap­
portare alcun che di notevole ueli' an­
damento degli affari. 

La domanda non ha difettato, come 
pure non mancarono diverse vendite in 
greggio e lavorati, ma le trattative 
presentano In goinerale mólta difficoltà 
per la continua disparità dì apprezza­
mento fra coinpratori e venditori, spe­
cialmente sostenendo questi ultimi cod 
maggior fermi wza le loro pretese. 

DISPACCI DI B O R S A 

VBMEKIA, 8 gennaio 
fiondlta Rod. 1 gonntie 07,56 ad 97 76 Id, gó-

1 luglio 06,38 a 06 63, Londra 6 meri 26.08. 
a aiS,13 Fnuctie a vista 100.— a 100.26. 

Valute. 
Feul da 30 banchi da 30.— a — .--; Ban­

conote aaitriache da 206.60; a 2061— FlorlBl 
auatrlaehl d'argento da —. a .—,— 
Banca Veneta 1 gennaio da 360.a 370 .-...— 
SoclotJi Costr. Ven. 1 gonn. da 883 e 389,— 

FIRENZE, 8 gennaio 
Napoleoni d'oro 30,—; landra 36,03 |— 

Fnoceie 100,20 AiìouJ Munip. 676.— g.Banoa 
Haalonalo — ; Forrovio Morld.fcon.) 663.60 
Banca Toscana - - ; Ci'odito Italiano Mo-
bUUi« OCC- Rendita italiana 07,86 —| 

VU^NNA, 8 gennaio 
Mobiliare 293.60 lombarde 143.76 Forrovio 

Austr. 300.36 Banca Nadonala 865 .— Napo­
leoni d'oro 9.77 1|3 Cambio Pubbl. 48.;85 Cam­
bio Londra 133,70 Austriaca 83,60 

PARISI, 8 gennaio 
Rendita 8 OIQ 70.60 Rendita 5 Oro 109.62-
RoadltB italiana 97,69,— Forrovio Lomb, —.— 
Ferrovie Vitturio Kmannelo —.— ; Ferrovie 
Romane 183.— Obbllgaiioni —.— Londra 
26.83 - I Inglese 99 11(16 Italia 1|8 Bendila 
Turca 7.28 

LONDRA, 7 gennaio 
Inglese 99 11)16 —Italiano 06. Ii4 Spagnuolo 
—.—; Turco —.—. 

BERLINO, 8 gennaio 
Mobiliare 608.60 Auatrlacho 490.-- Lom­

barde 248,— Italiane 08,36 

DISPACCI PAKTKIOLARI 
lUILANO 0 gennaio 

Rendila italiana —.— [ aerali 97,80 
Napoleoni d'oro — , , „ 

VIENNA, 9 gennaio 
Rendita austriaca (carta) 82 30 Id, autr, (arg.) 
83,80 Id. aust. (ore) 104:66 Londra 123.60 
Nap. 9,T7 ~ i 

PARiai, 9 gennaio 
Chinaura della sera Rend. It. 97.30 

Proprietà dèlia Tipografia M. BARDIISOD. 
BoJATTi ALISSSANDHO, gerente, responi. 

AVVISO 
Lo inserzioni nel S*'iiiili, per 

la nostra Provinciu, sono le più 
vantaggiose ed utili sotto ogni 
aspetto, quando si rifletta che 
il Prliill è il giornale più dif­
fuso nella nostra Provincia e 
che le assume sii prezzi j)iù 
miti po.ssibili e eon speciali 
contratti. 

D' n f f j f l A T A ' l u e « a s e <" civile 
Oii i lLblaJiC ubitnzionu, l'una con 

corte 0 sti.lla in eia Vida H. 20 \ e 
l'alira iti detta via di Cirmnvallazxone 
al ». 33 a. 

. [iivulgc-rsi al sig. ILcoi i i i r i to ' F e ­
r i n o in Vdine. . >,; . T . , ; . , ; • 

I l i ' ' * l ' i 

Copia fedele'.} Traduzione 
Parigi, 6,.fi9t;^6rp ^858. 

Sd'm.i sig. 'Far'rtiamlà tìme&ni' - '•• 3ff 
Milano. 

Noi, autori delie i"olvci*e p e r » « « u n 
aoda l lTa , so da 22 anni la troviamo càsV 
balsamica nelle donne por injezioni e lava­
ture profondò (maggiormente d' estate), non 
possiamo persuaderci ohe possa tornare tanto 
salutare airuomo, sempre intendiamoci per 
injoziono ; ma pel caso del signor L. L., ba­
gni, e sempre Lagni, le ripctinino, iiell' in­
teresso d'una sua radicalo guarigione. Quando 
assolutamente fosse impossibiistato di fare 
i bagni, inzuppi delle pezzuole ncll 'neqnn 
seiIntlTa ed avvolga bene il pene ed i te-
stiooii e ciò sera e mattina almeno. 

È conlrorio aH'nndainonto dello cura l'ir­
regolarità, vale a dire con continuiti nei ba­
gni sedativi, anche presentativi prima o 
dopo il coito. 

Vi saluto distintamente. ' • 
• P. NBLATON 

14, Piace de la Borse, 2 etage. 
' Prezzo L. I .IO al flacone; a domioilio. 

a mezzo pacco postale, aggiungasi fto cent, 
Totale L. t,SO nor posta. ^ 
Scrivere franco alla farmacia Gaileani. 

Il più bel Regalo 

MARCO BARDUSCO 
UDINE — Moroatoveochio - UDINE ' 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
merciale L. 3.60 

1 detta id. id. con intestatura 
a stampa » 6.50 

1000 Bnveloppes commer­
ciali giappcaesi » 5.— 

1000 delti con intestazione 
a stampa » 8.— 
Lettere di porto per l 'interno e 

per r estero. — Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per biglietto. 

era 

Deposito stampati 
pelk&mministr. oomuniiU Opere pie eoo 

( Vedi avviso in quarta pagina). 

,V( ulto noi veoohio e conosciuto i l e i 
I tns i tw e d . o ' h l c l i i a in »'i(i AqàHeja 
dal .lig. GIUSEPPE BALDAN ohe da 14 
anni serve la Provincia- r Veneto ; g<i. 
ranzia seria — assortimento coraplefri - ; 
prezzi convenienti—pagimonti rntealL 

EXCELSIOR.... 
ATunva m a c c h i n n i i n i v o v ; , 

s a l e senza navetta, punto doppio a pei 
dalo, movimenti) i|;ienioo, silanziosa,. for­
tissima. I l n b t n a ed n§ro eguale al 
disegno, OOO melii di Alo oorrljppnde 
ad ogni lavonj, ! 

VINO 
Pi-esso la Uittn l'iii'nsniitn 

e n e l i\'cjs;i'o in Udine, Piazza 
del Duomo palflzzo di-Pram-
pero, trovasi pronto un.graiul(> 

isito di 

VERO VIHO UNGHERESE 
ili ProiuontiÌE' 

a prezzi discretissimi. 
Qualità od analisi sono scm-

|ti*e gni'antitc. 
Trovasi inoltre doil'ct'(;el-

lenle viiiu MON<.rnno di etui-
tine rinomata. ,'..! '• ,;'.;.-, . 

A.VRADDO 
SUCCESSORI'; A 

fuori porta, Villalta, Casa Mangilli 

Fabbrica aceto di Vino, 
od Esseiiza di aceto — De­
posito" Vinb-'Sianco e nero 
assortito bruscQ- e dolce 
filtra,to. 

L' aceto si vendo anche 
al minuto., ' .,. 

D'afflitarsì due kppar-i 
tamenti in primo e terzo 
piano. Via. della Prefet­
tura, Piazzetta Valentinis 
Casa Sarduscg/ 

un inmniif, 
in vìa PoscoUe n. 75, oom-. 
posta di sette stanze, cu­
cina e corte. 

Per trattativa rivolgersi al proprie ' 
tarlo sig. :iSPieta'0 'Valenttnns^«l.'^' 

Orario ferroviariq 
(vedi quarta pagina) , 



I L F R I U L I 

Jj& iyc^erziani si ricevono esclusivamente all'ufficiò; d'amministrajàon© del giornale II Friuli 
XJdine--Via panide Manin presso la Tipografia; Bardtìseor 

^UAfflRE 
(itrH|gst|i l e r sèmpre e radliialnieiite la oausà 

n f i i l l u m j f l U l l T l ' I Ì ammalato; ma invece moltissimiieàoo qoloro che\af 
fatti da malattie segreta (Blennorragie in genere) non gjiSHaiio che a tó 
scomparire al più prestò ì'aiiparenza del, mula ohe li tbrÉlota^' ttnaièhè di* 

(itrBggat|i l e r sèmpre e radicalmente la causa che l 'ha prodotto;;e per ciò fure adoperano astringenti idaatiosissimi'iillB 
salute Mnrfa ed a quella della proleinasoHuraj Giò succede tutti i giorni o quelli òhe igaoraoo resistènza: delle nillole 

I del Prof. t W G / P t ì f i r i dell'Unìrersit* di PftVii. 
Questa pillale, che contano ormai t reotadneannl dlsucaesso incontestato, per le continue e perfette guarigioni degli ècoli 

si orouiói ohe recènti, sono, come lo attesta il valente Dott. Ba«ini di Pisa, l'unico e vero rimedio ohe unitamente ail'abqua 
sedativa guariscano ratfloalmente drilli (iredette malattie (Bleniiori^glà, catarri uretrali e restringimenti d'orìSA). i ^ | i e c i f l -

I «are bene la malattia. 

SIDIFFIDA Olle la sol» Earraaoia Ottavio Galleani di Milano con Laboiatorio Piazza SS. 
P i e t r o e Lino, 2 , possiede la fedele e magistrale rieetla dalle vere pillole dal 
Prof. t t r j G J P O f l W dell'Università di Pavia, 

j Inviando vaglia postale di Li.;4.—alla Farmaoia 24, Ottavio Balleanì, Milano, Via Meravigli, si ricévono franchi nel Regno 
, ed all'estero! — Una scatola pillole del prof. LWjI Pèria. — Un flacone di polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul 

modo di usarne. - 2 4 
' Rivei^itoti ijfl BIUi^ejEBbw A., Coiislli F,, A, Pohlolti (Pilipnnjii)iL, Bìasiòli farmacisti ; a o r » « l a , Farmacìa C Zanetti, Farnlacia Pontoni; 

.fMtméfÌM>tì^è&yÌ»miÌr( G. Serravniló; feltra, Fsrmnóia H. AndrCvic; T r o n t o , Gìuppoui Carlo, Frizzi C, Santoni; S p u l a t e » , 
• MinoYÌc,\Of}!^^^ Hllario, Slabilimenlo C. Erba, via Marsala o. 3, o sua suooursnle 
wlWriS VHieirio, Enìanuoio" n, 72, Casa A. Manzoni e Comp. via Sala 16; n a m n , via Pietra, 96, Paganini o Villani, via Boromei n. 6, 
0 in tutte lo principali Farmacie ad Regno. ' 

^ A 

J 
fili' 

i f p ^ % stampati per le Amministrazioni Comunali, 
J p r e Pie, ecc. 

FionÉture complete di carte, Stainpe ed oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliclie é priviate. 

Eìeec-iizilòJie à.Qorqarata © pioaita. i lài inatte l e oxcLiiiazioril. 

fmt- convesiieiitissim 

A l i l i in 3r e 4." pagina a prezzi moiGissmii 
LO STABIlIMEHia 

CiiiMICO IHDUSTRIALE 

0: ttesi^ M. I rtóìl' Italia Villerip Emanuele 

è fornito^ 
dello rii(PWte Pasfwl^ if(jr(;|iMini', (,an*Mi; aecher, dell' ^fremito di 
woyn'ttj-/•Sfarai,' TOJ, Pi'éiÉmi,' Rampasximì Paterson' s Igames, 
CfOMAUumimtn Pilfvmtm tee. ecc. »t(| a guarire la tosse,: raucedino, 
c^tipaili)!»!'WóndhKe'oa'altrB siSMirààlallio; m& il sovrano dei rimodi, 
quello che in un momento elimina ogni sp&ie di tosse, quello che oramai 
e'conosciulo per l ' efficacia e se!nplic;tà in tutta Italia od anche all' estero 
èìtehiatoli) colndmedi ' ! ' , ' • > ! 

.iP^l^^erllj^eititi^aiitffappl. ^ ;•* 
Qnisstf, polveri nonhsniiO bisogno delleigitirnaliere ciarlatanesche rèclanwe 

che si spacciano da qualche tai|ipOi-s?gparpti al pubblico guarigioni per 
otni specie di malattia; esse si raec'omaiid|no da.sé col solo nome e>sia 
pir ln':semplicèì«d;eIegante'Confezìpiic, s i | pel prezzo mescUno. di una 
lira al pacchetto, sorpassano qu,a,lsiasi aUr<| medicainento di siipjl genere. 
(%ni pacclietto contiene 13 polveri'Con'rel^tira istcnziono in caria di séi^ 
lucida, munita del timbrò della farmacia Fif|ppuiì||, ' : " • 

Lo stabiliménto dispope inoltre delle seguenti speóialità, che fra le }ante 
espètimental?,'dalla.scienza medióa.nello malattie a cui,si rifefiscqno furono. 
trovate é5tiìétoìinifBtS,.^tt%::egittdioate, e per la preparazione accurata, le 
più adatte a"curare «jgàWre lo infermità olie logorano ed affliggono l'u­
mana s p e c i e ; . . . .'-

S e i r o p p o <M iBIfoarafa<<g((| •!) o a l e ^ e f e r r o per combattere 
la 'Mb|g | Ì ; là»nlèicBmià''dt nutiinìénto'nei bambini e fanciulli, 1'anemia, 
la cloròsi e simili. 

S H ) I É ' U | I ^ %|i}MU*)te{ Hia i lèn lefifcace contro i catarri .cronici' dei 
brmicbi, d l̂la vescica iO in tutto le affezioni di firoil genere. 

•SeW<>ppo d l i é ' U n A le'feri^^'iiifportq^ntissimo preparato tonico 
corroborante, iidopeo in sommo grado ad eliminare lo malattie croniche del 
s*lgtt|\Jèìc4tóès«ie piltoMiNiéèc.'i , ' . : : • ' 

ISsIrappa d i e a t r a m e a l l a eode |nUì medicamento riconosciuto 
da tutte le autorttSSiààSSlìétcòBàiiqualfiiiicW guarisce radicalmente le tossì 
''M^lk.S9(flLlllSÌT.ft.S.R%mDeiM?ndo il componente: balsamico del Catramo 
e quello sedativo della Codeina, 

Olti^ «*ció';8Hà,'Pi|itta<!id£FiIi(iaMii; vengono iproparali; lo Sciroppo df 
fltfós/blaltaw di- :'c«c», M'Shs'r te»; l'Hfsir China, l'Kljsir tìtoria, 
ì'ÓdotUalgico. Ponlotti, lo Sciroppo Tamaritida ^ilipusjni, l'Olio dt Fegato 
dr'Wèt^&t^òi cah'e'Miaai pivtòjodu'ri!' di ferri), le polucrt aniimoniol! 
diqJ}),r« '̂cte,ppr, cwaiiiie (lovmieco.ecc,.. • 

Spaciid'itK'TO'iib'nali'iid' ésinre'cònioì Fafi'hO tatlea Nestlè,Perra Bravais, 
Magnesia Henry's e Lanirimi,, Pei!tomi.:^aticreatiiia-Del¥ésne, Limare 
SottiroH de Gugot, Olio 'dt mèrliiMo Bè'gm, ÉstraUù.OrmXaUito.iì'etro 
PMÌIU. Estratto iLiébig, Pillole Dehaut, Porta, ^Ma»iio«f-*•««•,• Cosjje»''* 
JMmgyijf^(W(i/6i%Qpmfy¥altet/febMMiii 
ErncK, Tela' all'àrAica ÙàUeani, caUijugo i t o , BCHsòttfì/Sm, Ulathici 

cm,'Tmptrm'mmrwm--tmr<»Km:^'^i^^. 
, L'itìp»3,>m^t^,^^l|,8iXtiC9lj.,dJ geloni elastica è degli oggetti-ohirul'gici 

Acque aÌBerfdi dolio printario fonti italiano ej s ta ie re . 

PgP LA PUUTIIPÂ  PIEJ p m W 

M A.RC A : - H E R R M A N N LiUB S Y N S K I . 

- • .Questa pomata è decisamèftto ilipropornto'piil' e/£cac0j comodo, 
ed:il:meno costoso di tutti gli articoli'simili,,.pffef ti,'RII commercio. 
— Essa, è eapnte [da, qualsiasi acido' corrosivo e nocivo, e non con­
tiene che buone ed utili sostanza. — La sua qualità sorpassa quella 
.di tatto le altre finora usate. La Pomata universale pulisco tutti i 
metalli preziosi e comuni ed anche lo zinco. 

Se ne; applica sull'oggetto da, pulinonuna; pioqliaslma parte, si 
stropiccia fortemente con un pezzo di lana, stoifa, flanella ecc., e 
dopo, di aver dato una nuova stropicciata con un pezzo di panno, 
asciutto; si Vedrà subito apparire un lucido brillante sull'oggelto. — 
La-Pomata universale impedisce e fòglie la ruggine ed i( yerderamo 
Le amministrazioni delle strade feVrate, le compagnie' dii vapori, i 
pompieri ecc., l'adoperano per pulire |iia9tre di: «(|'éter(ff,''|iOtfohi, chiodi, 
serrature,-valvole e tubi: e tutti gli stibiliméìitiaqgflóprale ove tro­
vasi molto metallo dn ripulire se ne valgono. I militari'anche la pre­
feriscono ad ogni altra sostanza. :^ 

Raccomando quindi la mia Pomata anche per uso domestico, 
mentre essa rimpiazza con succèsso tutte le polveri'ed-essenze adope­
rate Bn qui, le quali spesso Coiiféhgono sostanze nOOiVe, coinè l'acido 
ossalico. L'imballajfgio e" in scatola,di latta decorata con eleganza. 

tìp!(; prova, fatta cpp quostii Pomata ebdenentei'cpWermeranieglip 
16 mia assertive òhe;qualunque cprtiftoatp di:i«j';ti, o Ipdiiche ne po­
trebbe fare l'injJep.'prè, stesso. ' , 

Ogni scatola che non porta la marca di fabbrica dev'essere riflu-
tatàcOme imitazione, e quindi diniiio valore. 

Unico-deposito in Udine, preSsodl signor B ^ r a n c e S C O H U -
l l l s i n l t ia Paolo Porpi numeVc 20. 

Bertiner Restitiitiofts Fluid 
L'uso di questo 

fluido è cosi dif­
fuso, cheriòscesU-
perflna ogni rnò-
còmandaziona, Su­
periore a(j ogni 
altro preparato di 
questo genoVo, 
sèrvo a mantene­
re"' at cavali^ la 
fpi?!8,ed il corag­
gio fiiìo alla ice 

ohìaìa la più a-
vanzata. Impedi­
sce lo irrigidirsi 
dei membri, e 
Servel sppoialmenr 
te « : rinforzare i 
cavalli dopò gran­
di fatiche. 

Gnnrisee le af­
fezioni reumati. 
chej i dolori arti­
colarî  di' antica 

BARIO flilitA FlBOtli 
iftèìeiaf 

0* BDÌNE • 
óre 1.1£̂  iìnt, 

i 5;ioailt. 
„ 10.aO ant. 
a la.SOppm 

» ì'il » , 8.28 . 

•iktVtoaziA 
misto a é t n ant. 

omnibus . 9.48 ant 
dirètto , . 1.80 p; 

omnibus. „ 8.15 p. 
. omnibus . ; 9.16 p . 

dirótto ; 11.86 p. 

Partoazs 
DA VBNBZU 
ore:4B0aat. 
. „ 6.26.ant. 

„ 11.—.ani 
» 8'«*. 

dirti» 
òinìU|na 
omiilbus 
' diretto'. 
òmnibus 

:''ai»t05''" 

arrivi 
* WDIN» 

or«7i87!»iit. 
, , 8 , 6 ^ ant. 
» l'!9 ft> 
,i 8.28 p. 
,j; asosat . 

DA ODINB i A PÒNTBBBÀ Di POKTttBA • AOBiNB : 
oro 5.60jaiii. onmib. ore 8.46 ini . ore 6.80 ài t . otmilb. ci» 9U8 lini 

i 7.46 aiit. dMetto , M 2 « a t si; 8.20 iiiit, diretto g 10.10 u t . 
, 10.80 ant. omntb. « 1.88»,:: [A '••!.«,*..• amBlb' .ì,!0*26):p,i 
, 4.80 p. 
H 8.B6 p. 

omnlb. 
dirètto •' 

•:.» 7.28 P i , 
;.::„ '8.38 p . ' 1 - » 0.B6 p. •awttò- ' ' fm% 

DA BWNIS A TRIBSTB DA TBiUSM AOMNB 
Ore ,a.60 ant. misto oro 7.87 ant ore. 7.20 ant. omnlb, oro 10.T- ant 

„ 7.64 ant. omntb. „ 11.25 ani. , 9.10 ant. oinriib. ' , 12.80 p. • 

» «Al»' omnib. » 6.62 p. , ' 4 . 6 0 p . onintbtìB i 8,08 p . ' 
, 8.47 p. omnlb. , 12.36 p . . „ 9 . - p , . : misto ,5' ; l i U «m. 

PEll IE ' 

« l i M CAlllI l i 
' Per doglie vecchie, distorsioni delie, giunture,: ,iugrossiimanti dei cor 

doni, gambe e delle ,glandole.. Per mollejte, 'v:cscioom; .cappelletti, puntino 
fòréélle,'giarde, debolezza dei reni e porle malattie degli occhi, della gola 
e del petto, •.•;. v..-: ••-•:••. 

, Lajpresente specialità è adottata nei Reggimenti di,Cavalleria e Artt-
gliorià por ordino del R. Ministero della Guerra, con Not^in,data di Roma 
9 maggio 1879, n, 2179, : divisione Cavalleria, Sezione II, éS «jiprovSti iìèllo 
E. Scuole di'Veterinaria.di Bologna, Modena e Parma. • 

Vendesi all' ingrosso presso l'inventore P l e t r » Azlfondatl, Chìmioj 
Farmacista, Milano, Via Solferino; 48 ed al minuto presso la gift Harmacia 
A a l m o n l l oratClBlro», Cordusio, 23. 

PlaBasjBOi Bottiglia grande servibile per 4 CaVallifL. H^t- -
» , mezzana » , . - 2 ' : •»•: » StSO • 
» piccola , » , , i : .» , »,-_ ; 
' I d e m p e l ,UO,VIMIII 

Con istruzione e con l'occorronte per l'applicazionp. 
NB. La presente specialità è posta sotto la protezione delle leggi ita­

liane, póichà niunitiidcl marchio diprivativa, concèssa da! Regio Minisèrd 
d'Agricoltura e Commercio. 

Cluido nazionale itxiniontl rlèoétltiténte 
le rorxe del Cavàllfi e novIÉif 

P r e p a r a t o c i io ln i s lvameute n e l l i a b o r a t o r l o d i spe~, 
e i a l K à v e t e r i n a r i e d e l o h i n i l e o - r a r n i a c l s t a Axlmnif t ì 
P i e t r o . • 

Ottimo rimedio, di facile applicszione, per as''ci»gare le piaghe semplici, 
scalfitture e crepacci, e per guarire lesioni traumatiche in generò, debolezza 
alle reni, gonfiezza ed acque alle gambe prodotte dal troppo lavorò.' 

P r e z x o d e l l a n o t t l g l l a l , . a.SW. 
Per evitare contraflizioni, esigere la firma a mano'dell* inventpre. 

Deposito in UDINE presso la Farmacia B o s e r o e S n n d r l disiro if flMomo 

data, \i dòbdezzadói reni, visoiconi alle, gambe, aqcayaloamenti muìeolosij 
e mantiene IS gambo Sèmpre asciuttò e vigorosp.. 

Ùnico deposito in Odine all^ drqgti«t'ia,ÌB'i ||iìl.i|j||fa)Jl' 

ilLf.i:'Vi&TORI OI B^Vlràl!-' 

A L L A W A H H A C I A . -
DI GIACOMO G0MES8ATTI 

a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 
V E N D E S I U N A ::• : ... 

Farina aiipiitare razionale per i BOVISI' 
Numerose esperienze praticate con Bovini d'Ogni età,'nel­

l'alto medio e basso Friuli, hanno luminosariiente dimostrato che 
questa Farina sì può senz'altro ritenere il migliore e pili eco­
nomico di tutti gli alimenti attienila nutrizione od ingrasso, ooneffet-
ti pronti e sorprendenti. Ha poi unasiiecialelmportunza per la nutrì 
zione dei vitelli. E notorioche un vitello nell'abbandonaro il latte 
della madre.Hoperisoe non poco; CQll!usp di onesta, Fariiia nou '̂qlo 
à impedito il deperimento, ma, è migliorata la nnti'izion,?, è lo ̂ yi-
luppo dell'aoiinale pifpgredis'ce ràpidàmenlB. '' 

La grande rioercja che Si" fa'dèì 'lioStri vitelli sui nostri 
marcati ed il caro prezzo ohe si pagano, specialmente quelli beile 
allevatij. devono determinare-tutti gli allevatori ad;approfattarnò; 
Una dello prove: del reale, merito.di questa !Farina, è: i l subito 
aùmento'del latte nelle vacche, « l a s u a maggiore densità, 

NBJ Recenti espBrienza,;haniio,,|noHno provato cbo slpresta. 
con grande vantagg.-oi anche alla nutrizìopti, Joi sùipi, e Por. i, 
giovani animali: speciafmente, è una alimentazioitccon risultaiti 
insuperabili. 

11 prezzo è mitissimo. Agii acquirenti saranno impartite le 
ernzionr necessarie per!l'uso. 

I 

AMMWm'fivti. ni Bovimi! 
Udin«, 1884 — Tip. Marno BarduMO. 


